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La montagna come La montagna come ““ risorsa energeticarisorsa energetica”” ??
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1o STEP

• Acquisizione di informazioni e competenze tecniche 
adeguate:

La Commissione Veneta Tutela Ambiente Montano del CAI,
in collaborazione con la Sez. CAI di Feltre,

organizza sabato 10 novembre 2007

una conferenza con il Dott. Marco Zanetti, consulente 
biologo della provincia di Belluno, sul tema delle centraline 

microidroelettriche nel bellunese.

L'incontro si terrà alle ore 15:00 presso la sede della Sez. Cai
di Feltre, Porta Imperiale, 3.

L'appuntamento è rivolto ai soci cai, alle associazioni 
ambientaliste e a tutti colori che desiderano essere informati su 
questo tipo di produzione di energia ed il relativo impatto sulle 

risorse idriche.



2o step

Discussione interna e confronto con altre associazioni di protezione 
ambientale

Al 31 ottobre 2008 in Commissione VIA Regionale erano state 
depositate 27 richieste di nuove installazioni idroelettriche

Meno del 10% delle acque della Provincia di Belluno non sono 
derivate !!!



3o step
18-11-2008 lettera al Gruppo Regionale Veneto:

“…… Molte amministrazioni comunali del bellunese, infatti, vedono 
nel microidroelettrico una importante fonte per rimpinguare i 
rispettivi bilanci, sicché non solo trascurano completamente ogni 
problematica ambientale, ma vedono altresì con diffidenza 
qualsivoglia intervento del CAI e di altre associazioni che in materia 
vorrebbero ragionare…..”

“…..Secondo la TAM, il CAI Veneto, ma in prospettiva anche quello 
nazionale, dovrebbe chiedere una moratoria non solo e non tanto 
perché non venga trascurata la problematica ambientale, ma 
perché regione, provincia, comune e qualsivoglia altro ente 
pubblico, nell’ambito dei procedimenti amministrativi di 
competenza, dovrebbero riconoscergli il ruolo di associazione per la 
tutela dell’ambiente montano……”



4o step

Lettera del Gruppo Regionale Veneto al Presidente della Regione 
Veneto e al Presidente della Provincia di Belluno:

“ IL CLUB ALPINO ITALIANO VENETO - ASSOCIAZIONE CHE 
ANNOVERA FRA LE VARIE FINALITA’ ANCHE QUELLA DELLA 
TUTELA DELL’AMBIENTE MONTANO - CHIEDE UN 
RIPENSAMENTO SUL MICROIDROELETTRICO ! “



“L’impegno di produrre energia elettrica mediante lo sfruttamento dei corsi d’acqua montani è per 
certi versi apprezzabile, perché diretto a valorizzare una fonte pulita e rinnovabile. Per questo il 
C.A.I. Veneto - che annovera fra le varie finalità anche quella della tutela dell’ambiente montano -
non ha una posizione pregiudizialmente critica verso il c.d. microidroelettrico; al contrario, guarda 
con un certo favore qualsivoglia iniziativa imprenditoriale che sia in linea con le esigenze di uno 
sviluppo sostenibile. “

“Tuttavia, il recente proliferare di progetti di centraline idroelettriche, sopratutto per lo sfruttamento 
dei corsi d’acqua del bellunese, non può esentare il C.A.I. Veneto dalla preliminare richiesta di una 
pausa di riflessione, rivolta a tutte le istituzioni competenti. Ed invero, la solerzia dei soggetti 
pubblici e privati proponenti appare esclusivamente ispirata da esigenze finanziarie che, per quanto 
apprezzabili possano essere, non debbono precludere ogni più appropriata riflessione anche sullo 
specifico versante della salvaguardia dei delicati equilibri ambientali.”

“Il principale problema ambientale causato dal microidroelettrico è tanto noto, quanto trascurato; 
laddove si derivi per far funzionare potenti turbine poste a notevole distanza, si rischia di far morire 
il corso d’acqua e, conseguentemente, d’infliggere un serio danno all’ambiente circostante. Le 
implicazioni ambientali del microidroelettrico sono oggetto di approfonditi studi da parte di vari 
specialisti; in questa sede appare sufficiente tratteggiare sommariamente alcune questioni che 
sono affiorate e che doverosamente il C.A.I. Veneto ritiene di segnalare, tanto agli addetti ai lavori 
quanto più in generale all’opinione pubblica, senza alcuna particolare pretesa di rigorosità
scientifica ……”



Nessuna risposta dalla Regione Veneto……

Proposta accolta positivamente dalla Provincia di Belluno attraverso 
le dichiarazioni alla stampa di un suo assessore……..



5o step

Adesione all’iniziativa A, B, C Acqua Bene Comune



“ A, B, C Acqua Bene Comune”

Richiesta della petizione

“ Il bacino del fiume Piave è tra i più artificializzati d’Europa; meno del 10% dei 
corsi d’acqua dei territori di montagna può essere oggi classificato come 
naturale.

In difformità alle normative nazionali ed europee di settore si continua ancora a vendere 
e concedere per finalità speculative più acqua di quella realmente disponibile. Le 
conseguenze oggettive di tutto ciò sono: l’incremento dei rischi idrogeologici, 
l’avanzamento del cuneo salino, la drammatica perdita di diversità naturali e di 
paesaggio, l’erosione dei litorali, la banalizzazione dei corsi d’acqua e dei laghi di 
montagna, l’abbassamento delle falde freatiche e l’aumento dell’inquinamento dei corpi 
idrici e delle acque sotterranee, la difficoltà di vita e di riproduzione della fauna ittica. 

I fiumi sono ecosistemi essenziali alla vita ed arterie della nostra storia ed in 
quanto tali vanno difesi e governati in modo sostenibile e solidale attraverso 
processi trasparenti e partecipativi: su questo e per questo come cittadini 
intendiamo agire e vigilare.”



• Con queste premesse noi sottoscritti chiediamo alle Istituzioni ed agli Enti di competenza di: 

• attuare una moratoria di tutte le richieste di ulteriori concessioni di derivazione (stop alle 
nuove centrali);

• verificare la congruità e legittimità delle grandi concessioni storiche idroelettriche e di quelle 
irrigue scadute da tempo; rivedere il bilancio idrico di bacino del fiume Piave e attuare gli 
obblighi di vigilanza, misura e monitoraggio continuativi sugli aspetti quantitativi e 
qualitativi dei rilasci e dei deflussi vitali

• trasferire canoni e gestione integrata del demanio idrico di competenza alla Provincia di 
Belluno;

• eliminare le deroghe al rispetto del deflusso minimo vitale come indicate nel Piano regionale 
tutela delle acque in quanto immotivate rispetto ai criteri previsti dalle norme specifiche 
nazionali ed europee; 

• stabilire un livello minimo d’ invaso dei laghi;
• dare piena attuazione al diritto di accesso agli atti, consultazione e partecipazione dei cittadini 

e delle comunità locali nelle scelte di gestione e pianificazione dell’acqua;
• riconoscere negli statuti degli Enti Locali il diritto umano all’acqua ed il suo status di bene 

comune pubblico;

• confermare il principio della proprietà e gestione pubblica del servizio idrico integrato quale 
servizio locale privo di rilevanza economica in quanto servizio pubblico essenziale.





CAI, Bacini di pesca della provincia di Belluno, WWF, Italia Nostra, 
LegAmbiente, Centro Internazionale Civiltà dell'Acqua, Pas Per Altre Strade, 
Comitato Prà Gras, Ass. Tina Merlin, Mountain Wliderness, Ufficio per gli stili di 
vita in montagna Diocesi Belluno-Feltre, Samarcanda, Ass. Canne Blu, Mosca 
Club Val Belluna, Ass. Amici della Bicicletta Belluno, ANPI, Ass. Culturale 
Confini Comuni, Ass. Culturale Magazzini Prensili, Ass. Per Sospirolo, Csa
BL.itz, Gruppo Natura Lentiai, Comitato difesa Torrente Vanoi, Ass. Liberi 
Pescatori del Corlo, Gruppo Acquisto Solidale El Ceston, Centro Missionario 
diocesano di Belluno-Feltre, Federconsumatori Belluno, Canoa Club Dolomiti.

Aderiscono:



Grazie per l’attenzione….


